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Leonardo Boff

«Ma il problema
del pianeta resta
il capitalismo»
Intervista al teologo della libe-
razione brasiliano: «Serve un
sistema di produzione amico
della natura e nemico delle di-
seguaglianze, ma i leader del
mondo non lo dicono».

CLAUDIA FANTI
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Bolsonaro? «Andrà avanti con la deforestazione
mentendo al Brasile e al mondo, non ci sono dubbi»

INTERVISTAA LEONARDO BOFF

«II problema è il capitalismo»
ma i leader evitano di dirlo
Come il sistema
attuale condanna
a morte il «grande
povero» che è il
pianeta devastato
CLAUDIA FANTI
RE Il grido dell'indigena brasilia-
na Txai Suruí, figlia di uno dei
leader più rispettati del suo pae-
se, Almir Suruí, è risuonato pro-
prio in apertura della Cop 26:
«Mio padre mi ha insegnato che
dobbiamo ascoltare le stelle, la
luna, gli animali, gli alberi. Oggi,
il clima sta cambiando, gli ani-
mali stanno scomparendo, i fiu-
mi muoiono, le nostre piante
non fioriscono più come prima.
La Terra ci sta dicendo che non
abbiamo più tempo».
Ma è già troppo tardi per cam-

biare strada? Lo abbiamo chie-
sto a Leonardo Boff, tra i padri
fondatori della Teologia della Li-
berazione, quella dei poveri e
del «grande povero» che è il no-
stro pianeta devastato e ferito, il
cui duplice - e congiunto - grido
ha occupato il centro della sua
intera riflessione.
Tra i firmatari dell'accordo sul-
la deforestazione raggiunto al-
la Cop 26 c'è anche Bolsonaro.

Il trionfo dell'ipocrisia?
Nulla di minimamente credibile
può venire dal governo Bolsona-
ro: con lui la menzogna è diven-
tata politica di stato. Solo su un
punto ha detto la verità: «Il mio
governo è venuto per distrugge-
re tutto e per ricominciare da ca-
po». Peccato che questo reinizio
sia nel segno dell'oscurantismo
e del negazionismo scientifico,
che si tratti di Covid o diAmazzo-
nia. La sua opzione economica
va in direzione esattamente op-
posta a quella per la preservazio-
ne ecologica: Bolsonaro ha favo-
rito l'estrazione di legname, l'at-
tività mineraria all'interno delle
aree indigene, la distruzione del-
la foresta per far spazio alla mo-
nocoltura della soia e all'alleva-
mento. Solo da gennaio a settem-
bre, l'Amazzonia ha perso 8.939
km2 di foresta, il 39% in più ri-
spetto allo stesso periodo del
2020 e l'indice peggiore degli ul-
timi 10 anni. La sua adesione al
piano di ridurre le emissioni di
metano del 30% entro il 2030 è

pura retorica. In realtà, non ci so-
no dubbi sul fatto che prosegui-
rà sulla strada della deforestazio-
ne continuando a mentire al Bra-
sile e al mondo.
L'Amazzonia potrà sopravvive-

re ad altri 10 anni di deforesta-
zione?
Il grande specialista dell'Amaz-
zonia Antonio Nobre afferma
che, al ritmo attuale di distruzio-
ne, e con un tasso di deforesta-
zione già vicino al 20%, in 10 an-
ni si potrebbe raggiungere il
punto di non ritorno, con l'avvio
di un processo di trasformazio-
ne della foresta in una savana ap-
pena interrotta da alcuni boschi.
La foresta è lussureggiante ma
con un suolo povero di humus:
non è il suolo che nutre gli albe-
ri, ma il contrario. Il suolo è sol-
tanto il supporto fisico di un
complicata trama di radici. Le
piante si intrecciano mediante
le radici e si sostengono mutua-
mente alla base, costituendo un
immenso bilanciamento equili-
brato e ritmato. Tutta la foresta
si muove e danza. Per questo mo-
tivo, quando una pianta viene
abbattuta, ne trascina molte al-
tre con sé.
Siamo ancora in tempo per in-
tervenire?
I leader mondiali hanno accura-
tamente evitato di toccare quel-
lo che è il vero problema: il capi-
talismo. Se non cambiamo il mo-
dello di produzione e di consu-
mo, non fermeremo mai il riscal-
damento globale, arrivando al

2030 con un aumento della tem-
peratura oltre il grado e mezzo.
Le conseguenze sono note: mol-
te specie non riusciranno ad
adattarsi e si estingueranno, si
registreranno grandi catastrofi
ambientali e milioni di rifugiati
climatici, in fuga da terre non
più coltivabili, oltrepasseranno i
confini degli stati, per dispera-
zione, scatenando conflitti poli-
tici. E con il riscaldamento ver-
ranno anche altri virus più peri-
colosi, con la possibile scompar-
sa di milioni di esseri umani. Già
ora i climatologi affermano che
non c'è più tempo. Con l'anidri-
de carbonica che si è già accumu-
lata nell'atmosfera, e che vi re-
sterà per 100-120 anni, più il me-
tano che è 80 volte più nocivo
della CO2, gli eventi estremi sa-
ranno inevitabili. E la scienza e
la tecnologia potranno attenua-
re gli effetti catastrofici, ma non
evitarli.
Ha sempre affermato che sen-
za un vero cambiamento nella
nostra relazione con la natura
non avremo scampo. L'umani-
tà è pronta per questo passo?
Il sistema capitalista non offre le
condizioni per operare muta-
menti strutturali, cioè per svi-
luppare un altro paradigma di
produzione più amichevole nei
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confronti della natura e in grado
di superare la disuguaglianza so-
ciale. La sua logica interna è sem-
pre quella di garantire in primo
luogo il profitto, sacrificando la
natura e le vite umane Da aue-

sto sistema non possiamo aspet-
tarci nulla. Sono le esperienze
dal basso a offrire speranze di al-
ternativa: dal buen vivir dei popo-
li indigeni all'ecosocialismo di

base fino al bioregionalismo, d
quale si propone di soddisfare le
necessità materiali rispettando
le possibilità e i limiti di ogni eco-
sistema locale, creando al tem-

Indigeni manifestano in difesa dell'Amazzonia foto Ap/Andre Penner

Se non cambiamo modello

di produzione e consumo

arriveremo al 2030

con un aumento

della temperatura oltre

il grado e mezzo.

Le conseguenze sono note

po stesso le condizioni per la rea-
lizzazione dei beni spirituali, co-
me il senso di giustizia, la solida-
rietà, la compassione, l'amore e
la cura per tutto ciò che vive.
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